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Norme per il governo del territorio. 
 
 

TITOLO V 
Atti, soggetti e funzioni 

 
Capo I   

Funzioni della Regione 
 
 

Art. 48  
Piano di indirizzo territoriale. 

 
1. Lo statuto del territorio di cui all'articolo 5, contenuto nel piano di indirizzo territoriale approvato 
dalla Regione, in relazione all'ambito regionale individua e definisce:  

a) i sistemi territoriali e funzionali che definiscono la struttura del territorio;  
b) le invarianti strutturali di cui all'articolo 4;  
c) i principi per l'utilizzazione delle risorse essenziali nonché le prescrizioni inerenti ai relativi 

livelli minimi prestazionali e di qualità;  
d) le aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi dell'articolo 32, comma 2.  

2. Lo statuto di cui al comma 1 ha anche valore di piano paesaggistico ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 33 ed altresì ai sensi di quanto previsto dall'articolo 143 del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, e pertanto individua i beni paesaggistici e la relativa disciplina.  
3. Il piano di indirizzo territoriale delinea la strategia dello sviluppo territoriale mediante 
l'indicazione e la definizione:  

a) degli obiettivi del governo del territorio e delle azioni conseguenti;  
b) del ruolo dei sistemi metropolitani e dei sistemi delle città, dei sistemi locali e dei distretti 

produttivi, delle aree caratterizzate da intensa mobilità nonché degli ambiti territoriali di rilievo 
sovraprovinciale;  

c) delle azioni integrate per la tutela e valorizzazione delle risorse essenziali.  
4. Ai fini di cui al comma 3, il piano di indirizzo territoriale stabilisce:  

a) le prescrizioni relative alla individuazione dei tipi di intervento e dei relativi ambiti 
territoriali che, per i loro effetti intercomunali, sono oggetto di concertazione fra i vari livelli 
istituzionali anche in relazione alle forme di perequazione tra comuni;  

b) le prescrizioni per il coordinamento delle politiche di settore della Regione in funzione dello 
sviluppo territoriale;  

c) le prescrizioni relative alla individuazione degli ambiti territoriali per la localizzazione di 
interventi sul territorio di competenza regionale;  

c-bis) indirizzi e prescrizioni per la pianificazione territoriale in materia di infrastrutture 
e di trasporti;  

c-ter) la disciplina e gli indirizzi per la realizzazione, la ristrutturazione e la riqualificazione dei 
porti e degli approdi turistici; in particolare il piano di indirizzo territoriale contiene l'individuazione 
dei porti e approdi turistici, l'ampliamento e la riqualificazione di quelli esistenti, nonché direttive e 
standard per la relativa pianificazione e progettazione;  

c-quater) l'individuazione dei porti di interesse regionale, la previsione di interventi 
ampliamento, di riqualificazione di quelli esistenti e la disciplina delle funzioni di tali porti; 

c-quinquies) l'individuazione delle vie fluviali e dei laghi di interesse regionale ai fini della 
navigabilità; 



 

d) le misure di salvaguardia immediatamente efficaci, pena di nullità, di qualsiasi atto con esse 
contrastanti, sino all'adeguamento degli strumenti della pianificazione territoriale e degli atti di 
governo del territorio di comuni e province allo statuto del territorio di cui al comma 1 e alle 
prescrizioni di cui alle lettere a) e c);  

e) le prescrizioni di cui all'articolo 4, comma 7, della legge regionale 17 maggio 1999, n. 28 
(Norme per la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n.114) come modificata dalla legge regionale 4 febbraio 2003, n. 10;  

f) i comuni tenuti ad adottare il piano di indirizzo e di regolamentazione degli orari ai sensi 
dell'articolo 2, comma 1, lettera d-bis) della L.R. n. 38/1998.  
5. Nei casi di cui all'articolo 26, comma 3, la Giunta regionale emana misure di salvaguardia ai 
sensi e per gli effetti di cui al comma 4, lettera d) del presente articolo.  
6. Gli strumenti della pianificazione territoriale dei comuni e delle province e gli atti di governo del 
territorio degli altri soggetti pubblici, si conformano al piano di indirizzo territoriale.  
 
 

Art. 49  
Misure cautelari. 

 
1. Il Presidente della Regione può approvare in via eccezionale particolari disposizioni cautelari con 
l'effetto di sospendere l'efficacia totale o parziale delle parti degli atti con esse contrastanti, nei casi 
di cui agli articoli 24 e 25 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 67 (Ordinamento del sistema 
regionale della protezione civile e disciplina della relativa attività) nonché negli altri casi in cui la 
legge attribuisca alla Regione poteri straordinari connessi a situazioni di necessità e di urgenza.  
2. Le misure di cui al comma 1 cessano di avere efficacia non appena hanno raggiunto gli obiettivi 
per i quali la legge li prevede e comunque non oltre dodici mesi dalla loro adozione.  
 
 

Art. 50  
Poteri sostitutivi. 

 
1. In caso di mancato adeguamento del piano territoriale di coordinamento ovvero degli strumenti e 
degli atti di cui all'articolo 52 con il piano di indirizzo territoriale nei termini da questo stabiliti, la 
Giunta regionale esercita i poteri sostitutivi ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale 1° dicembre 
1998, n. 88 (Attribuzione agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni amministrative e dei 
compiti in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della natura e 
dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e difesa 
del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti conferite alla Regione 
dal D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112) nelle seguenti ipotesi:  

a) urgenza nell'esercizio delle competenze regionali di cui al D.Lgs. n. 190/2002;  
b) individuazione degli ambiti di cui all'articolo 48, comma 4, lettera c);  
c) in tutti gli altri casi previsti dalla legge.  

2. Restano fermi, inoltre, i poteri sostitutivi e le relative procedure previste:  
a) dall'articolo 22 della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti 

e la bonifica dei siti inquinati);  
b) dagli articoli 9 e 10 della legge regionale 3 novembre 1998, n. 78 (Testo Unico in materia di 

cave, torbiere, miniere, recupero di aree escavate e riutilizzo di residui recuperabili);  
c) dall'articolo 10 della legge regionale 1° dicembre 1998, n. 89 (Norme in materia di 

inquinamento acustico) da ultimo modificata dalla legge regionale 29 novembre 2004, n. 67;  
d) dall'articolo 6, commi 3 e 4 della L.R. n. 28/1999;  
e) dall'articolo 8 della legge regionale 6 aprile 2000, n. 54 (Disciplina in materia di impianti di 

radiocomunicazioni).  


